
Fabio Galante punta sul Napoli
a pagina 9

E' un Napoli che frena in campionato contro
il Genoa dopo un secondo tempo soporifero.
Non chiude la gara la squadra di Benitez e
deve subire da Calaiò l'ennesima bruciante
beffa di questa stagione sul finale di gara.
Un po' quello che stava accadendo anche
contro lo Swansea. Gli azzurri una volta
sbloccate le partite, smettono inspiegabil-
mente di giocare, si rintanano, quasi si asso-
piscono. E' questo il maggior difetto della
squadra di Benitez. Al Napoli, quest'anno, è
mancato troppo spesso il killer instinct.
Grandi prestazioni contro le grandi squadre,
dolorose debacle contro le piccole. Questo
Swansea non era e non è una compagine da
sottovalutare, e il solito Napoli bello o brutto
a metà, fate un po' voi, per poco non compro-
metteva irrimediabilmente il proprio prose-

guimento nella Europa League. Un torneo
che dopo i voli portentosi in campionato di
Juve e Roma, è diventato il vero obiettivo di
De Laurentiis. Insieme, ovviamente, al remu-
nerativo terzo posto che significa spareggio
Champions e tanti soldi.
Tornando alle due partite del Napoli contro il
Genoa e lo Swansea, balza subito agli occhi
un dato. Primi tempi scintillanti, seconde fra-
zioni di gare giocate quasi sulle gambe, in

debito di ossigeno. Oltre al solito difetto di
non esser cinici, c'è senz'altro un calo atletico
di tanti giocatori azzurri che finora hanno
riposato pochissimo, uno su tutti Albiol. C'è
anche un atteggiamento difensivo della squa-
dra che lascia perplessi. Se Fernandez conti-
nua a crescere, Britos e il nuovo arrivato
Henrique continuano a sciorinare prestazioni
sconcertanti. Nonostante tutto questo, il
Napoli ha gli stessi punti dello scorso anno in
campionato. È il terzo miglior Napoli di sem-
pre. È in finale di coppa Italia e adesso si
appresta ad affrontare un affascinante ottavo
di Europa League contro il Porto. Numeri
importanti che non si possono discutere.
Magari qualcuno starà pensando, noi tra que-
sti, cosa poteva essere questa squadra con un
paio di difensori degni di questo nome… 

Tra calo fisico
e conforto dei numeri

di Vincenzo Letizia
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LA PARTITA2

Al San Paolo si è giocata Napoli-Swansea,
gara di ritorno dei sedicesimi di finale di
Euopa League. Il Napoli era obbligato a vin-
cere e l’ha fatto, ma con grande sofferenza. Un
qualsiasi risultato di pareggio con reti, consi-
derato lo 0-0 dell’andata, avrebbe significato
l’addio alla competizione europea. 
LA CRONACA DELLA PARTITA
Primo tempo
Il primo squillo da parte del Napoli arriva da
Insigne che ci prova subito con una incursione
per le vie centrali. Egoisticamente prova anche
il tiro che, però, si perde alto sulla traversa di
Vorm.
Brivido per il Napoli all’11’. Su un’azione di
ripartenza Emnes viene pescato alla perfezio-
ne da un compagno in area partenopea. Il gal-
lese con un tocco sotto riesce a superare Reina
ma non Albiol che, fortunatamente per i suoi,
era piazzato sulla linea di porta ed è riuscito ad
evitare un gol sicuro.
La legge del cacio è spietata e, infatti, al 16’
arriva il gol del Napoli con Insigne. Il folletto
di Frattamaggiore, approfittando di una disat-
tenzione difensiva degli avversari, viene a tro-
varsi da solo davanti a Vorm e lo supera agil-
mente con un morbido cucchiaio di sinistro. 
Napoli 1 Swansea 0
La partita si accende, il Napoli dimostra di
poter arrivare quando vuole sotto la porta
avversaria, ma lo Swansea non sembra molla-
re la presa cercando di approfittare di qualche
evidente lacuna difensiva degli azzurri.
I gallesi ci credono e grazie alla loro insisten-
za al 29’ arriva il pareggio con de Guzman
che, complice una difesa partenopea mal posi-
zionata, con un diagonale riesce a superare
Reina. 
Napoli 1 Swansea 1

Il gol sembra aver dato nuovo vigore allo
Swansea che, seppur nel complesso tecnica-
mente meno dotato degli avversari, tiene testa
al Napoli con il dovuto piglio.
L’arbitro fischia la fine della prima frazione di
gara senza concedere nemmeno un minuto di
recupero
Secondo tempo
Il secondo tempo inizia come era finito il
primo: Swansea che sembra mostrare maggio-
re determinazione rispetto al Napoli e che
tenta più di una volta la via del gol.
Con l’ingresso in campo di Hamsik al posto di
uno spento Pandev il Napoli sembra voler dare
maggiore spinta alla propria azione offensiva.
Lo Swansea, dal canto suo, opera delle sostitu-
zioni che lasciano chiaramente intendere di
voler difendere il risultato senza però rinuncia-
re ad eventuali ripartenze per tentare il colpac-

cio.
Al 78’ Higuain riporta il Napoli in vantaggio.
L’argentino, approfittando di una carambola
all’interno dell’area avversaria, non ci pensa
due volte e con un destro potentissimo di
prima intenzione fulmina il portiere avversa-
rio. 
Napoli 2 Swansea 1
Le emozioni non finiscono qui: Reina all’87’
compie un vero miracolo su un colpo di testa
ravvicinato Tiendalli. Il Napoli, in caso di
pareggio, avrebbe seriamente pregiudicato la
qualificazione. 
All’89’ Higuain, ottimamente servito da
Hamsik, si divora un gol a porta vuota sparan-
do sul corpo di Davies. Clamoroso!
Qualche secondo prima del fischio finale è
ancora Hamsik che serve una palla deliziosa
sulla sinistra per l’accorrente Inler che di sini-

Gli azzurri solo nel finale riescono ad archiviare la pratica gallese. Agli ottavi c’è il Porto
Napoli-Swansea 3-1, ma che sofferenza!

Visi distesi e soddisfatti negli spogliatoi
dopo il passaggio del turno.
Rafa Benitez ha così commentato la vittoria
contro lo Swansea: “Lo Swansea sono sette
anni che sviluppa questo tipo di gioco: loro
sono molto bravi in ripartenza grazie alla
loro velocità, e dal punto di vista tattico non
era facile questa gara
Porto? Sarà durissimo affrontare questo
team, è un altro grande club
L’intesa di Higuain con i compagni migliora
sempre di più
Henrique?  È appena arrivato, chiaramente
ha un po’ di problemi con la lingua
Comunque dobbiamo migliorare tanto,
anche se giocare sempre due volte alla setti-
mana, non abbiamo il giusto tempo per lavo-
rare nel modo che vorremmo.
Callejon? Deve cercare nuovi movimenti per
mettere in difficoltà le squadre avversarie.
Continuando con questo modulo migliorere-
mo, ma c’è bisogno di tempo”.
Gokhan Inler ha rilasciato alcune dichiara-
zioni al termine del match tra Napoli e
Swansea: “Abbiamo sofferto molto: doveva-
mo chiudere la partita molto prima del terzo
gol nei minuti finali.
Ci aspettavamo che sarebbe stata una partita
dura: i gallesi giocano benissimo, anche se
forse abbiamo concesso loro un po’ troppo,
ma in queste partite, per passare il turno,
occorre rischiare un po’. Dobbiamo trovare
un equilibrio migliore
Porto? È una squadra sicuramente forte, sarà
un’altra ostica partita in cui ci toccherà sof-
frire nuovamente per passare il turno”.
Lorenzo Insigne è raggiante per il gran gol
realizzato ai gallesi: “Sono contento per il
gol di stasera anche perchè è servito alla qua-
lificazione, ma bisogna dare merito alla
squadra. 
Benitez ci chiede di dare sempre un aiuto ai

centrocampisti e ai difensori esterni, in fase
difensiva e  questo incide sulla nostra lucidi-
tà sotto porta.
Se rimarremo sempre concentrati, potremo
riuscire a toglierci parecchie soddisfazioni”.
Pepe Reina anche questa sera è stato decisi-
vo con alcuni provvidenziali interventi:
“Siamo una squadra con una mentalità offen-
siva, per cui concediamo occasioni agli
avversari. Loro sono molto bravi nel gestire
il possesso palla, perciò non era facile pres-
sarli, e concedendogli lo spazio fra le linee
come abbiamo fatto, facevano molto male.
Ho temuto di non passare il turno: sul gol
Gol subìto potevo far meglio.
Per quanto riguarda il futuro a giugno si
vedrà, e parleremo insieme a Liverpool e
Napoli.
Balotelli? E’ un giocatore che ammiro tanto:
il rigore che gli ho parato è stato un momen-
to importante della mia carriera.
Ora dormo anche con la maglia di Paolo
Cannavaro del Sassuolo!

Porto? Questa è un’altra squadra di alto livel-
lo: quando si affrontano questo tipo di squa-
dre è un piacere essersi qualificati. 
Quando riusciamo ad essere corti e pressare
al momento giusto le partite sono più sempli-
ci: oggi non ci siamo riusciti e quindi siamo
andati in difficoltà.
Delusione sul volto dell’allenatore dello
Swansea, Garry Monk: “Stasera abbiamo
disputato una buona partita, creando tante
occasioni da gol. Non sono abbattuto, ma mi
dispiace molto per i miei giocatori.
Dobbiamo fare tesoro di questa esperienza
perchè la partita di stasera ha detto che ci
siamo come squadra”..
Sul passaggio del turno - “Nei 180? minuti il
Napoli ha fatto qualcosa in più. All'andata
avremmo dovuto vincere e venire poi qui
magari per un pareggio”.
Effetto San Paolo : “Non è mai facile gioca-
re qui. Il Napoli ha una tifoseria caldissima
che non smette mai di incitare la propria
squadra”.

Benitez: “Partita difficile, Porto grande squadra. C’è
bisogno di tempo per migliorare con questo modulo” 

Insigne ispiratissimo,
Higuain e Reina decisivi
Reina 7: Non perfetto sul primo gol dello
Swansea, ma nel finale salva il risultato con un
grande intervento e conferendo sicurezza in
ogni circostanza alla retroguardia.
Maggio 5.5: Spinge poco, quasi nulla, e in
difesa talvolta non è puntuale nelle chiusure
quando dovrebbe scalare al centro.
Henrique 5.5: Non commette particolari erro-
ri, ma gran parte dei pericoli per la difesa arri-
vano dalla sua zona, che spesso lascia incusto-
dita.
Albiol 6: In ripresa rispetto alle ultime, delu-
denti, prestazioni. Decisivo soprattutto nel
primo tempo con un paio di ottime chiusure.
Ghoulam 5: Offre poca assistenza in fase di
spinta, dietro rischia più volte la frittata e, un
più, sbaglia tutti i calci piazzati che gli vengo-
no affidati.
Behrami 5.5: Non copre la difesa come nei
giorni migliori e, quando cerca di andare oltre
i suoi compiti di rottura, sbaglia molto.
Inler 5.5: Qualche errore di troppo in mezzo al
campo e poca personalità nel dirigere il gioco
dei suoi. Riscatta parzialmente la sua prestazio-
ne con la rete nel finale.
Callejòn 5: Davanti non riesce ad incidere
mai, rimanendo avulso dalla manovra e non
trovando mai i giusti spazi dentro i quali inse-
rirsi.
Pandev 5.5: Inizia bene, con un paio di assist
al bacio per Higuaìn, poi lentamente si spegne
e Benitez decide di sostituirlo.
Insigne 7: Gol a parte, dei trequartisti del
Napoli è quello di gran lunga più ispirato. Per
questo motivo sorprende la scelta di Benitez di
sacrificare proprio lui per consentire l’ingresso
dell’ottimo Mertens.
Higuaìn 6.5: Nel primo tempo è più attivo,
anche se non lucidissimo sotto porta. Nella
ripresa cala, ma emerge nel finale realizzando
il gol-qualificazione.
Hamsik 5.5: Entra con piglio non particolar-
mente deciso, confermando il suo (lungo)
momento negativo. Tuttavia mette lo zampino
sia nel secondo che nel terzo gol dei suoi.
Mertens 7: Entra lui ed il Napoli cambia volto.
I suoi dribbling e le sue accelerazioni sono
diventate imprescindibili.
Britos s.v.
Benitez 5.5: Gli azzurri continuano a manife-
stare una inquietante instabilità difensiva alla
quale il tecnico spagnolo non riesce a porre
rimedio. C’è ancora da lavorare...

Eduardo Letizia

LE PAGELLE

LE INTERVISTE

stro segna il terzo gol per il Napoli. Risultato
praticamente blindato e Napoli che vola agli
ottavi finale di Europa League dove incontre-
rà il Porto.
Napoli-Porto, ottavo di finale veramente affa-
scinante che vede contrapposte due tra le
squadre candidate dagli esperti alla vittoria
finale del trofeo.
RISULTATO FINALE
Napoli 3 Swansea 1

IL TABELLINO
Napoli (4-2-3-1):Reina; Maggio, Henrique,
Albiol, Ghoulam; Inler, Behrami; Insigne (68’
Mertens), Pandev (58’Hamsik), Callejòn (84’
Britos); Higuain. A disposizione: Colombo,
Britos, Fernandez, Dzemaili, Mertens,
Hamsik, Zapata. All.: Benitez
Swansea (4-2-3-1): Vorm, Tiendalli, Chico
Flores, Williams, Davies, Canas, de Guzman
(82’ Pozuelo), Hernandez, Routledge (62’
Dyer), Emnes (70’ Taylor), Bony. A dispo-
sizione: Tremmel, Amat, Taylor, Rangel,
Pozuelo, Dyer, Ngog. All.: Monk
Reti: 16’ pt Insigne (N), 29’ pt de Guzman
(S), 78’ Higuain (N), 93’Inler (N)
Ammoniti: Canas (S), Chico (S), Inler (N),
Taylor (S)

di Dario Catapano



OBIETTIVO NAPOLI

Poteva essere l’occasione per dare seguito ai
progressi mostrati nelle ultime gare di campio-
nato, invece la partita del San Paolo contro il
Genoa si è rivelata più ostica del previsto e ha
consegnato agli annali un pareggio che segna
una piccola battuta di arresto per un Napoli
apparso oltremodo in difficoltà.
In linea generale la squadra ha commesso trop-
pi errori in fase di impostazione e, soprattutto,
di rifinitura, rivelandosi inoltre in una tenuta
fisica nuovamente approssimativa, che è anda-
ta man mano scemando nell’arco del match,
forse anche a causa dell’impegno infrasettima-
nale con lo Swansea. C’è comunque da rileva-
re una marcata differenza tra primo e secondo
tempo. Nella prima parte di gara, infatti, il
Napoli, pur non mostrandosi particolarmente
brillante, ha dato costantemente l’impressione
di poter gestire il match, soffrendo poco in
difesa e mettendo spesso in apprensione la
retroguardia genoana quando si mettevano in
moto Mertens, Callejòn e Higuaìn a ridosso
dell’area di rigore. Queste tre individualità
hanno caratterizzato in positivo le iniziative
offensive del Napoli del primo tempo, sfrut-
tando lo spazio lasciato dall’undici di
Gasperini tra le linee. I due centrocampisti
centrali del 3-4-3 rossoblù, infatti, faticavano
ad opporre le adeguate contromisure ai tagli e
ai movimenti continui dei trequartisti parteno-
pei, in particolare dei due esterni, e di Higuaìn
che come al solito non dava punti di riferimen-
to con il suo girovagare. Tuttavia l’atteggia-
mento del Genoa non è stato mai rinunciatario,
tutt’altro. La squadra ligure ha infatti tenuto
una costante pressione sull’impostazione del
gioco dei partenopei, mantenendo al pari di
questi una linea difensiva spesso alta. Questo
pressing molto aggressivo degli avversari ha
causato non poche difficoltà agli azzurri in fase

di inizio azione. Jorginho è stato costantemen-
te francobollato, cosicché non ha potuto espri-
mere le sue qualità in cabina di regia, mentre
Behrami non ha offerto particolare contributo
in tale fase in quanto, com’è noto, le sue carat-
teristiche sono prettamente di rottura e su que-
st’aspetto il Genoa ha puntato molto. Con un
centrocampo costantemente pressato, così
come i terzini dagli esterni d’attacco opposti, è
stato difficile per la coppia centrale difensiva
trovare sbocchi per dare sfogo alle azioni, per-
ciò le cose migliori sono arrivate quando si è
riusciti a verticalizzare direttamente sui gioca-
tori offensivi che venivano ad accorciare.
Anche nel primo tempo, comunque, il Napoli
è stato penalizzato da numerosi errori indivi-

duali, soprattutto da parte di Hamsik tra le
linee, che a parte l’assist per il gol di Higuaìn
ha sbagliato o rallentato tutte le sue giocate, e
di uno svagato Albiol in difesa, alle disatten-
zioni del quale ha spesso dovuto mettere una
pezza (udite udite!) il sempre più incoraggian-
te Fernandez. Cos ‘e pazz,diremmo da queste
parti! Nella ripresa, poi, le cose sono netta-
mente peggiorate. Gli azzurri hanno avuto un
crollo sia fisico che psicologico. La squadra
non è riuscita più ad imporre il proprio ritmo,
consentendo al modesto Genoa di emergere e
cercare di fare la partita. Il Napoli si è limitato
a puntare sulle ripartenze, sperando di pescare
il jolly con la giocata di un’individualità
davanti. Ma le cose sono andate diversamente.

Anche quelli davanti, infatti, sono calati. Per
Higuaìn la preoccupazione maggiore è parsa
essere quella di farsi ammonire per saltare il
Livorno (non rischiando quindi la squalifica
per la partita con la Roma), Callejòn è man
mano uscito fuori dal vivo delle azioni,
Mertens ha tentato costantemente giocate indi-
viduali, dialogando poco con i compagni,
Hamsik ha continuato a sbagliare tutto e
Insigne, a quest’ultimo subentrato, non ha
lasciato traccia alcuna, ma proprio nessuna, del
suo pur opportuno ingresso in campo. Tra una
marea di falli commessi e i troppi errori in fase
di costruzione e rifinitura degli uomini di
Benitez, il “povero” Genoa è stato quasi
costretto a pareggiare, tanto che per farlo c’è
stato bisogno di una magia su punizione, da
distanza siderale, di Calaiò, che tuttora non è
chiaro se non abbia esultato per rispetto ai suoi
ex tifosi, o perché si stesse chiedendo come
avesse fatto a tirare dal cilindro un tale coni-
glio!
In definitiva questa è stata una partita difficile
da comprendere all’interno del cammino di
questa stagione. Dobbiamo leggerla come un
passo indietro che conferma la non brillante
prestazione in terra gallese, o come un passag-
gio a vuoto in un periodo comunque di ripresa
rispetto alla crisi di fine gennaio-inizio feb-
braio? Francamente, a questo punto, dare cer-
tezze a chi ci legge non è facile. Le cose sicu-
re sono due: una è che il Napoli ha tanta quali-
tà, l’altra è che gli alti e bassi sono continui e a
questi sembra non esserci soluzione. Forse che
gli azzurri, anche alla luce del pareggio della
Fiorentina, avessero già la testa alla gara di
ritorno di Europa League? Chissà, a questa
domanda solo il tempo potrà dar risposta...

Eduardo Letizia

Gli uomini di Benitez mandano all’aria la vittoria contro i liguri con un secondo tempo pessimo
Passo falso contro il Genoa
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Pino ‘Batman’ Taglialatela, ex portierone
del Napoli, è intervenuto in esclusiva alla
nostra trasmissione ‘Forza Azzurri’ condotta
da Dario Catapano su Tele5Napoli.
Primo pensiero allo sfortunato Rafael?
“Quando Rafael è stato acquistato, avevo le
mie perplessità perché non mi fido dei por-
tieri di scuola brasiliana. Vedendolo giocare
devo dire che ha talento e credo che abbia le
doti giuste per diventare un buon portiere
anche in una piazza difficile come Napoli.
Sinceramente io avrei puntato per un altro
paio di anni su Reina, mentre Rafael lo man-
derei a fare esperienza altrove. Andujar mi
piace molto, è una buona scelta. Però avrei
fatto di tutto per convincere Reina a rimane-
re a Napoli e spero fino alla fine che resti”.

Pino che ne pensi di Benitez?
“Io credo che Rafa si sia calato benissimo
nella nostra realtà: risponde sempre con ele-
ganza anche a delle provocazioni provenien-
ti da Sky, è una persona colta e con esperien-
za. Credo lui stia facendo ottimi risultati,
considerando non solo che è un allenatore
nuovo, man che guida una squadra total-
mente rivoluzionata. Anche in Champions il
cammino è stato ottimo: uscire con 12 punti
è stata veramente una sfortuna”.
La squadra alterna buoni risultati a deba-
cle clamorose: come mai?
“L’obiettivo sicuramente era quello di
migliorare quanto fatto l’anno scorso: ma
c’è da dire che anche le altre squadre si sono
rinforzate, come la Fiorentina, che è stata

frenata dagli infortuni che ha subìto e la
Roma,  oltre ovviamente la Juventus, che ha
approfittato anche dei soliti favori arbitrali.
Credo che a Napoli ci voglia un po’ più di
equilibrio nei giudizi. Mentre al tifoso è
ammesso esser deluso,  credo che allenatori
ed ex calciatori facciano critiche esagerate e
poco obiettive: io penso che se la società
completerà la rosa con quei calciatori che
mancano nei ruoli fondamentali e gli darem-
mo il giusto tempo che serve, questa squadra
potrà togliersi parecchie soddisfazioni.
Progetto De Laurentiis?
“Manca un centro sportivo, uno stadio
nuovo e sicuramente servono acquisti di un
certo livello per poter competere su tutti i
fronti”.

Pino Taglialatela: “Spero che Reina resti a lungo in azzurro”
L’ESCLUSIVA

E’ stato acquistato nello scorso mercato
estivo e  già dalla prima gara giocata con
la casacca azzurra ha stupito tutti i tifosi.
Rafael Calbral ha infatti dimostrato le
sue potenzialità già nelle prime partite di
campionato con delle prestazioni eccel-
lenti e grande personalità. Molto prezio-
so anche nel periodo in cui il primo por-
tiere Pepe Reina è stato fuori per infortu-
nio. Il portiere brasiliano ha collezionato
in tutto 11 presenze tra campionato e
coppe, con 9 reti subite. Per Rafael però,
la trasferta di Swansea in Europa League
è stata molto sfortunata. Infatti, dopo un
primo tempo ricco di parate pregevoli
che hanno salvato il risultato, il portiere
brasiliano, al termine della prima frazio-
ne di gioco, cade male con il ginocchio e
viene sostituito nel secondo tempo da

Reina. Il giorno dopo arriva il responso
dal profossor Mariani, dopo la visita a
Villa Stuart: rottura del legamento cro-
ciato anteriore destro. Stagione finita per
lui: si prospetta infatti un ritorno a luglio
nel ritiro precampionato a Dimaro. 
Tramite il suo profilo twitter, Rafael
Cabral ci ha aggiornato circa la sua ope-
razione avvenuta in Brasile, postando
anche una foto: “L’intervento è finito.
Gloria a Dio è andato tutto benissimo!
Le notizie sono meravigliose, grazie
Gesù”.
È dunque terminata con successo, dopo
poco più di un’ora, l’operazione chirur-
gica al ginocchio destro del portiere bra-
siliano del Napoli. Lo ha reso noto l’o-
spedale HCor di San Paolo, dove Rafael
è stato operato la notte scorsa.

L’intervento è stato necessario per rico-
struire il legamento crociato anteriore.
Rafael è stato affidato al bisturi del pro-
fessore Renè Abdalla, specialista brasi-
liano nella chirurgia del ginocchio. 
In un momento così delicato della sta-
gione, la perdita di un portiere di alta
caratura tecnica è un vero problema per
il Napoli. Sperando che Reina non
abbia ricadute, oltre a Colombo e al
giovane portiere della primavera
Contini, Benitez ha scelto, per i prossi-
mi quattro mesi un nuovo portiere, lo
spagnolo Toni Doblas (Dos Hermanas,
5 agosto 1980) ex bandiera del Betis,
svincolatosi dagli azeri del Khazar
Lenkoran.

Mariano Potena

Stagione finita per Rafael, Toni Doblas il sostituto 
LA TEGOLA
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Cambio di guardia in quel di Livorno: dopo
la fantastica cavalcata che ha portato i tosca-
ni a trionfare in serie B, l'allenatore della pro-
mozione, Davide Nicola, è stato esonerato.
Dopo la guida ad interim di Attilio Perotti,
durata solamente l'arco di una brutta sconfit-
ta a Roma contro i giallorossi, la società pre-
sieduta da Spinelli si affida a Mimmo Di
Carlo, allenatore navigato che bene ha fatto
nella sua lunga esperienza col Chievo
Verona. 
L'ultima trasferta per il Napoli li ha visti vit-
toriosi in quel di Sassuolo, altra compagine
proveniente dalla serie cadetta: ebbene, la
storia degli amaranto è ben diversa da quella
degli emiliani. Mentre i neroverdi hanno
avuto un impatto molto negativo perdendo le
prime quattro partite per poi rialzarsi e prose-
guire in maniera altalenante, gli amaranto
hanno iniziato bene, dando speranza e fiducia
ai propri sostenitori ed anche addetti ai lavo-
ri, di poter essere una delle squadre rivelazio-
ne del campionato. Passato però l'entusia-
smo, quando sono usciti i valori reali della
squadra toscana, sono arrivate tante sconfitte

consecutive, che hanno poi portato alla scelta
di esonerare l'allenatore della promozione.
Il mercato, ma soprattutto il cambio di allena-
tore hanno modificato molte cose in casa
Livorno. La partenza di Schiattarella ha per-
messo di lanciare sulla corsia di destra
Mbaye, giovane proveniente dall'Inter che

aveva già mostrato sprazzi di ottimo gioco,
mentre Di Carlo in attacco ha puntato tutto su
Emeghara, di fianco a Paulinho, molte volte
troppo solo in attacco nella precedente
gestione tecnica.. L'ultimo giorno di mercato
ha regalato invece Belfodil (anche se Di
Carlo si è lamentato della sua scarsa condi-
zione fisica): da lui ci si aspetta che faccia
fare alla squadra un bel salto di qualità.
Nell'ultima partita in casa il Livorno, contro il
Verona, ha pagato tre minuti di dormita gene-
rale di difesa e centrocampo: Livorno col
442, con Castellini sulla corsia di sinistra,
Mbaye su quella destra ed Emerson a centro-
campo, davanti la coppia d'attaco Paulinho-
Emeghara. Il gol di Jankovic, poco dopo la
mezz'ora spezza l'equilibrio della gara ed un
Livorno a dir poco frastornato in contropiede,
nei minuti di recupero, subisce un mortifero
1-2 micidiale firmato Romulo-Toni. 
Dopo la vittoria di Cagliari, la squadra di
Mimmo Di Carlo subisce questo brutto stop
interno, l'ennesimo dopo quello contro il
Genoa. Tra i numerosi infortuni subìti che
stanno penalizzando il team amaranto,

soprattutto a centrocampo da segnalare l'as-
senza di Luci: il gran numero di palloni recu-
perati, il prezioso lavoro di copertura, assie-
me al recupero di forma di Biagianti, forma-
no un mix di elementi a dir poco imprescin-
dibili per questo Livorno. 
Eppure lo score dell'ex allenatore del Chievo,
da quando si è insediato sulla panchina tosca-
na, non è negativo: 7 punti in 5 partite, frutto
di due vittorie (a Cagliari e in casa contro il
Sassuolo) e un pareggio (3a3 a Catania): ma
l'approccio sbagliato nell'ultimo match dispu-
tato all' 'Armando Picchi' non è piaciuto al
patron Spinelli, che ha pensato di esonerare
Di Carlo per richiamare Nicola, e solo l'inter-
vento di Perotti, ha fatto desistere il presiden-
te da tale scelta. Almeno per ora.
Acque dunque agitate a Livorno, che molto,
probabilmente diversamente dall'ultima par-
tita, si schiererà con un più difensivo 5-3-2,
per contrastare la forza e la rabbia del Napoli,
uscito deluso dal San Paolo dopo l'ultimo
pareggio contro il Genoa: fuori per infortu-
nio, oltre al già citato Luci, ci sono Siligardi
e Piccini.  

Ma le acque a Livorno restano agitate: amaranto sempre terz’ultimi
Via Nicola, ecco Di Carlo

E’ un Napoli a corrente alternata quello di
quest’anno. Luci che si accendono e si
spengono a ritmo frenetico, senza sosta. La
discontinuità la fa’ da padrona, complici i
tanti impegni e un pizzico di mala sorte.
Non è ancora tempo di piangere sul latte
versato: domenica, alle 18.30, c’è un
match che può subito rasserenare animi e
classifiche. Allo stadio Armando Picchi va
in scena Livorno – Napoli. La terzultima
del campionato affronta la terza. I toscani
giocano per la salvezza, gli azzurri per non
retrocedere da quel fascino e da quella bel-
lezza che la squadra di Benitez, seducente
solo a tratti, ha mostrato di saper mostrare
in casa e in trasferta.
QUI LIVORNO – Mimmo di Carlo ha
pochi giocatori ai quali dover rinunciare.
Oltre a Luci che ha terminato la stagione
anzitempo, mancano Siligardi e Piccini.
Per il resto, tutti disponibili per il tecnico

toscano che chiede ai suoi una prova d’or-
goglio dopo la brutta prova contro il
Verona di Mandorlini. Contro il Napoli si
schiera con Bardi in porta, difesa a tre con
Coda, Emerson e Ceccherini. Folto centro-
campo a cinque con Mesbah e Mbaye sugli
esterni, Benassi, Duncan e Greco al centro.
Attacco affidato alla coppia Belfodil-
Paulinho. 
QUI NAPOLI – Non pochi, invece, i pro-
blemi di formazione per Rafa Benitez. I
due gialli rimediati contro il Genoa
costringono il tecnico spagnolo a rinuncia-
re a due sue pedine fondamentali: Higuain
e Albiol. Se per la loro sostituzione in
attacco scalpita Pandev, qualche dubbio in
più in difesa dove Britos sembra destinato
alla panchina per cedere il posto ad
Henrique, centrale titolare al fianco di
Fernandez. Sarà sempre Pepe Reina a
difendere i pali, sull’out destro si rivede

Maggio con Ghoulam sulla sinistra. In
mediana ci saranno Inler e Jorginho e sulla
trequarti, alle spalle del 19 macedone, gio-
cheranno Callejon, Hamsik e Mertens.
PROBABILI FORMAZIONI:
LIVORNO (3-5-2): Bardi; Coda,
Emerson, Ceccherini;  Mbaye, Benassi,
Duncan, Greco, Mesbah; Belfodil,
Paulinho. A disposizione: Anania,
Aldegani, Castellini, Gemiti, Valentini,
Biagianti, Bartolini, Rinaudo, Moschera,
Emeghara, Borja. All. : Di Carlo
NAPOLI (4-2-3-1): Reina; Maggio,
Fernandez, Henrique, Ghoulam; Inler,
Jorginho; Callejon, Hamsik, Mertens;
Pandev. A disposizione: Colombo,
Contini, Britos, Uvini, Reveillere,
Behrami, Bariti, Dzemaili, Radosevic,
Insigne, Zapata. All. : Benitez.

Angelo Gallo

Albiol e Higuain squalificati, Henrique e Pandev i sostituti
L’ANTEPRIMA
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Quando durante lo scorso calciomercato estivo a Napoli si
cercava di modellare una squadra che potesse seriamente com-
petere in Italia e in Europa, si credeva che ci si riferisse anche
al reparto difensivo ma forse gli addetti ai lavori in questo senso
confidavano nel fatto che tra le abilità di un coach come Rafa
Benitez, top nel suo ruolo, ci fosse anche quella di riqualifica-
re atleti già precedentemente accantonati dal suo predecessore
per cui, dopo aver ben operato per quanto riguarda la fase
offensiva, la dirigenza partenopea nel riorganizzare il reparto
arretrato si è limitata ad inserire un gran portiere come Pepe
Reina e un ottimo difensore centrale come Raul Albiol riman-
dando il completamento del suddetto reparto a data da destinar-
si. Così l’allenatore spagnolo, nonostante le ripetute richieste di
un difensore dotato di caratteristiche adatte al suo modulo di
gioco ha dovuto, suo malgrado, “accontentarsi” di atleti
come Federico Fernandez e Miguel Angel Britos; non citiamo
Paolo Cannavaro tra i calciatori disponibili perché, senza
volerne in questa sede indagare i motivi, il difensore parteno-
peo è stato escluso a priori dalla lista degli utilizzabili ...ipotiz-
ziamo però che una delle ragioni di tale scarsa considerazione
sia da individuare nel fatto che i due sudamericani fossero stati
precedentemente impiegati in una difesa a 4. Miguel Angel
Britos in particolare, giunto nel 2008 al Bologna si era messo
in luce proprio giocando accanto ad un altro difensore centrale
e talvolta anche da esterno basso, per cui, se non per qualità
avrebbe dovuto, almeno per caratteristiche inserirsi presto e
bene negli schemi di Benitez. Questi lo preferisce inizialmente
anche a Fernandez schierandolo regolarmente accanto ad
Albiol, l’ uruguaiano alterna discrete prestazioni a improponi-
bili prove peccando tanto in fase di marcatura quanto in fase di
appoggio e di impostazione ed agendo sovente in modo così
disastroso da perdere via via la fiducia dell’ allenatore e facen-
dosi surclassare nelle gerarchie dall’argentino. Quest’ultimo, a
onor del vero, giocando con continuità si è dimostrato (ovvia-
mente non è che ci volesse molto) più affidabile del suo com-
pagno di reparto, ma è ovvio che i molteplici impegni rendono
necessario quel turn over a cui, una squadra incompleta dal
punto di vista qualitativo, non vorrebbe mai ricorrere e così a
Swansea nella gara valida per i sedicesimi di finale dell’
Europa League, il Napoli si presenta schierando una difesa ine-
dita con Britos al fianco del neo acquisto partenopeo Henrique.
Se si considera il risultato di pareggio con reti inviolate senza
aver visto il match, si potrebbe addirittura esserne soddisfatti,
ma chi ha assistito all’ incontro ne è rimasto incredulo ed inor-
ridito. Una squadra che intende ambire a grandi palcoscenici
non può mortificare i suoi tifosi e gli amanti del calcio regalan-
do il pietoso spettacolo offerto da una difesa in completa balia
di un avversario tutt’altro che temibile ...Britos, confermatosi il
peggior difensore della rosa del Napoli, con la sua performan-
ce ha reso vita facile, esaltandone le doti, all’ attaccante avver-
sario Bony il quale è andato vicino al gol in più di un’ occasio-
ne … e se la squadra partenopea in Galles non soccombe è gra-
zie all’ ottima gara disputata dai suoi 2 portieri. La prova euro-
pea ha dunque attestato che il Napoli ha bisogno di giocatori da
Napoli e per giocatori da Napoli, visto che ci siamo messi in
testa di considerare il Napoli un top team, intendiamo dei top
player, elementi come Britos possono dare ancora molto al cal-
cio ma in squadre con ambizioni diverse da quelle che il club
azzurro dichiara.

T.S.

BRITOS
Strafalcioni
e distrazioni

Più volte si è in questa sede ribadita la necessità di potenziare
la squadra partenopea attraverso innesti soprattutto difensivi
allo scopo di rendere affidabile un reparto che ha sistematica-
mente evidenziato pesanti lacune, per fortuna e in parte argi-
nate dall’autentico asso che attualmente custodisce la porta
azzurra, vale a dire José Manuel Reina, per tutti oramai sem-
plicemente Pepe. Egli, madrileno di nascita ma dal cuore
blaugrana aspira a chiudere la carriera lì dove l’ha comincia-
ta, vale a dire al Camp Nou ma in attesa che il sogno si avve-
ri pensa al nostro Napoli, diventato in questi mesi un po’anche
suo, ergendosi a baluardo di un reparto in cui ha presto impo-
sto la sua leadership. E’ un vincente Pepe, lo si deduce dalla
sua personalità carismatica oltre che dal suo sostanzioso cur-
riculum ed è un vincente esattamente come il suo mentore
Rafa Benitez, primo suo tifoso ed estimatore che dopo aver-
lo condotto con sé a Liverpool lo ha fortemente voluto alme-
no per un anno a Napoli confidando nella sua esperienza e
professionalità. E Pepe incarna perfettamente l’ estremo
difensore che l’ idea di Rafa prevede: è un portiere completo
e figura tra i top players che Napoli, grazie alle pretese dell’
allenatore spagnolo, oggi vanta, è sicuro tra i pali ed in grado
di leggere e reggere il gioco imponendo la sua autorità al
reparto, capace inoltre, attraverso il suo caratteristico lungo
rinvio di avviare un’ azione di contropiede. E’ davvero affida-
bile il numero 12 azzurro, affidabile come pochi e così oggi in
un momento in cui il Napoli, in seguito alla rottura del lega-
mento crociato patito dal secondo portiere Rafael a Swansea
durante la gara di Europa league, si trova a dover fronteggia-
re una reale emergenza – portieri, lo spagnolo nonostante i
problemi alla schiena che da qualche settimana lo costringo-
no, stringe i denti e non esita a rendersi disponibile dimostran-
do ancora una volta che c’è e che finchè resterà sotto l’ ombra
del Vesuvio non si tirerà mai indietro … Ed è oltretutto, gra-
zie alla sua solarità e all’ innata amabilità che gli consente di
sdrammatizzare nei momenti di tensione ma di tenere alta la
concentrazione laddove opportuno, un punto di riferimento
per tutti i suoi compagni e in primis per il suo giovane vice che
in Pepe ha individuato il modello da seguire e che questi tute-
la e incoraggia. E’ entrato nel cuore di Napoli e basterebbe
sbirciarne il profilo twitter per rendersi conto del tipo di per-
sona che è: sempre solidale con chi è in difficoltà ma pronto a
manifestare il suo disappunto quando necessario (si ricordino
i virtuali scontri con i tifosi romanisti in seguito all’ incontro
di campionato in cui i giallorossi furono palesemente favoriti
dall’ arbitraggio), ed è amato anche per il modo in cui emoti-
vamente vive la partita, la grinta e la contagiosa energia che
manifesta sia dentro che fuori dal campo lo avvicinano sem-
pre di più all’ animo di una città che se potesse non rinunce-
rebbe più al suo portiere dal temperamento latino; sono tante
le manifestazioni d’ affetto e le richieste di un cenno che fac-
cia ben sperare per il futuro da parte del popolo azzurro .. “
Resti con noi Pepe?” … “ Non ci lasci vero a giugno?” …. Il
buon Pepe però non ama mentire, è una persona schietta e sin-
cera sì ma anche dotata di grande delicatezza e sensibilità ed
ogni volta replica con quel fare accattivante di fronte al quale
si può solo mestamente sorridere e acconsentire … “ Io e la
mia famiglia siamo felici qui, Napoli un po’ mi ricorda la
Spagna, ora voglio vincere un trofeo in azzurro, poi dovrò tor-
nare a Liverpool e lì si deciderà il mio futuro” … Chissà!
Magari ci penserà nuovamente Rafa a convincerlo!

Tilde Schiavone

REINA
Chiusa la
saracinesca

Miguel Ángel Britos Cabrera (Maldonado, 17 luglio 1985) 

José Manuel Reina Páez (Madrid, 31 agosto 1982)
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Paolo Conte cantava “La Topolino ama-
ranto”, il Brigadiere Caputo, al secolo
Enzo Cannavale, braccio destro del
Commissario Piedone, Bud Spencer,
aveva una Topolino tutta azzurra con tanto
di scritta “Forza Napoli” sulle fiancate. La
speranza è che nella immaginaria gara tra
le due vetture a spuntarla sia quest’ultima.
Amaranto è il colore sociale del Livorno,
quello del Napoli è l’azzurro che tornerà ad
essere indossato dai giocatori in campo.   
Il Napoli è di scena a Livorno per una sfida
resa ancora più delicata dal passo falso
interno contro il Genoa. Gli azzurri dovran-
no necessariamente fare bottino pieno su
un campo già di per sé difficile. Gli ama-
ranto, reduci dalla sconfitta casalinga con-
tro il Verona, sono soli al terzultimo posto
ed in piena lotta per la salvezza e non pos-
sono certo permettersi di lasciare altri punti
per strada. Da circa un mese la guida tecni-
ca è stata affidata a Di Carlo che ha sosti-
tuito Nicola che sedeva in panchina dal
2012 e che molti critici dipingevano come
giovane tecnico emergente. Sotto la sua
guida il Livorno ha ottenuto l’ultima pro-
mozione in A senza passare per i play-off

ma questo campionato nella massima Serie
e la lotta per conservarne la permanenza
(obiettivo di ordinaria amministrazione)
sono stati giudicati insufficienti dalla
società che difatti gli ha dato il benservito.  
Come detto, dopo alcune gare ufficiali il
Napoli rindosserà la classica tenuta azzur-
ra; la maglia gialla è durata finché sembra-
va portare bene, ma a giudicare dalle ulti-
me prestazioni gli effetti benefici si sono
un po’ stinti. Il giallo, d’altronde, è lo stes-
so colore portafortuna del presidente tosca-
no Spinelli, in questo non diverso dal col-
lega De Laurentiis: il patron del Livorno è
solito indossare un impermeabile giallo
anche in domeniche di sole e cielo terso.
La prima vittoria casalinga del Livorno sul
Napoli si è fatta registrare a “Villa Chayes”
il 30 Marzo 1930. Gli amaranto vinsero 3-
0 con reti di Corsetti, Alberti e Magnozzi.
La storia del Livorno ricomincia nel 2004,
anno della storica promozione in A avvenu-
ta dopo oltre cinquant’anni dall’ultima
militanza nella massima serie. In questo
mezzo secolo la società toscana ha vissuto
tra B e C, più C che B, non senza farsi man-
care un fallimento nel 1991, quindi la ride-

nominazione e la successiva scalata
dall’Eccellenza. Curioso come più volte
nella cronistoria della società toscana uni-
tamente al risultato finale raggiunto sia
stato più volte associato il capocannoniere
di turno; è successo nel 1937, Bruno
Arcari per la promozione in serie A, nel
1940 Vinicio Viani, altra promozione in A,
nel 1959 Emilio Gratton, nel 1991
Michele Pisasale, nel 1997 Enio Bonaldi
per la promozione in C1 quindi un tris di
Igor Protti nel 2001, 02 (promozione in B)
e 03 cui si aggiungono Cristiano Lucarelli
nel 2005 con il Livorno in A all’ottavo
posto, e Francesco Tavano nel 2009 per
un’altra promozione dopo un solo anno in
B. 
Il Napoli ha calcato per la prima volta l’er-
ba dello Stadio Armando Picchi in Serie B
nella stagione 2002-03 e fu un doppio 1-1,
considerando anche la sfida al San Paolo,
le reti furono di Goda e Vidigal. Poca glo-
ria per entrambe le compagini destinate a
chiudere la stagione nell’anonimato del
centroclassifica. Quasi un anno dopo, 7
marzo, una tripletta di Protti per il secco 3-
0 sintomatico dei 79 punti finali che porta-

rono i labronici nella massima serie a
dispetto dei 56 conquistati dagli azzurri
costretti a restare in purgatorio prima di
scendere anche loro nell’inferno della C1.
Altra musica nel 2008 quando il 24 feb-
braio il Napoli s’impose 2-1 con doppietta
di Calaiò inframmezzata dalla rete di
Diamanti; quella fu la prima stagione in A
dell’era De Laurentiis ed i 50 punti conqui-
stati alla fine sancirono la stabile perma-
nenza del Napoli nel calcio che conta. Ben
diverso l’epilogo del Livorno che sotto di
venti lunghezze (30 pt.) salutò la massima
serie. Solo un anno in B per i toscani che
risaliti in A nel 2009 ospitarono il Napoli
nella seconda di ritorno e furono sconfitti
2-0: Maggio e Cigarini a segno sul finire
sia del primo che del secondo tempo.
Questa l’ultima del Napoli a Livorno. 
Ora appuntamento a domenica sera, ore
18.30. Se il Napoli giocherà con la tenuta
gialla, vorrà continuare ad indossarla,
Spinelli non sarà da meno con il suo imper-
meabile: chi dovrà rinunciare al proprio
amuleto? 

Antonio Gagliardi

AMARCORD

Sei i successi del Napoli a Livorno, ultimo dei quali
quattro anni fa per 0-2 con reti di Cigarini e Maggio

Bilancio favorevole
ai partenopei 

AZZURRI PER SEMPRE

Gigi Caffarelli nato a Napoli il 7/7/1962 fa parte di quei
napoletani “razza Iuliano”, quelli, cioè, che non amano par-
lare troppo, né assumere atteggiamenti folcroristici, in
sostanza “fatti non parole” come recitava un famoso “caro-
sello” (allora si chiamavano ancora così) degli anni ’70. 
Ragazzo umile e riservato, si ritagliò un ruolo molto impor-
tante nel Napoli del 1º scudetto. Disputò infatti ben 21 par-
tite su 30, venendo spesso preferito da Mister Bianchi ad
Andrea Carnevale nell’undici di partenza. Il perché è presto
detto: Gigi si sacrificava moltissimo facendo una continua
spola, fra centrocampo e attacco, che solo gli osservatori
più superficiali non prendevano in giusta considerazione.
Non aveva un ruolo definito (a volte venne schierato da tor-
nante, altre volte come centravanti di manovra), ma dovun-
que lo si mettesse, il suo contributo era sempre pari alle
aspettative dell’allenatore e della squadra. Non disdegnava
il gol, tanto che in quella storica annata andò 3 volte a segno
contro Como (2) e Sampdoria. Furono gol decisivi per quel-
le due vittorie, il che naturalmente non guasta.
Tutto questo però non bastò a garantirgli la riconferma per
il campionato successivo. Alla “corta” essere più furbi e
smaliziati paga, e Gigi non essendo di quella pasta, accettò,
sia pur a malincuore, il trasferimento all’Udinese in serie B,

senza scatenare assolutamente polemiche.
Quanto sarebbe stata utile la sua presenza soprattutto in
quel “drammatico” finale del torneo successivo, quando
quasi tutta la squadra non si reggeva praticamente in piedi,
stremata da due stagioni sempre al “galoppo”.
Caffarelli, comunque, in seguito ha sempre fatto il suo
dovere, anche se i palcoscenici che calcò dopo la partenza
da Napoli non avevano certo il fascino del “San Paolo”,
dell’“Olimpico”, o di “San Siro”.
Alla “lunga” però c’è sempre un premio per gli onesti. Nel
settembre del 1996 viene assunto dal Napoli come tecnico
delle squadre giovanili fino al 2004. Dopo il fallimento del
Napoli di Naldi, Aurelio De Laurentiis rileva la società par-
tenopea e Caffarelli riceve l'incarico di allenatore della
squadra berretti. Intanto Ventura viene esonerato come tec-
nico della prima squadra azzurra e al suo posto subentra
Edy Reja che richiede la collaborazione di Caffarelli come
allenatore in seconda.
Dal 2005 fino al 2007 allena la squadra primavera ed al ter-
mine del secondo anno come tecnico, il direttore generale
Pierpaolo Marino lo nomina osservatore per la prima squa-
dra. Dall'estate del 2009 è il Responsabile del Settore
Giovanile del Napoli.

Luigi Caffarelli, l’operaio del primo scudetto

6

RISTORANTE PIZZERIA
“IL CANTINONE”

2° Vico Cappuccini, 10
80059 Torre del Greco (NA)

Tel. 081 8813544
Seguici e contattaci su Faceboook:

IL CANTINONE



ROMA 57

ATALANTA 28

VERONA 39

TORINO 36

FIORENTINA LAZIO45 35

SAMPDORIA28

BOLOGNA21

CHIEVO21

INTER40 CAGLIARI 25

GENOA 32

SASSUOLO 17

LIVORNO 20

MILAN JUVENTUS35 66

NAPOLI51

PARMA37

CATANIA19

UDINESE28

SERIE A 7

QUOTE



Dopo i due posticipi del lunedì sono salite a 26 le
reti del 25.o turno. Una sola doppietta, quella del
laziale Radu. Quattro rigori assegnati e trasforma-
ti da Théréau, Pinilla, Di Natale ed Amauri.         
Quattro gli espulsi dal campo: Maxi Lopez,
Diakité, Munari e Borja Valero. Cacciato invece
dalla panchina Sardo in Chievo-Catania.  
La prima rete in giallorosso di Nainggolan regala
alla Roma il successo a Bologna. I felsinei hanno
vinto una sola delle ultime 9 gare interne. La
Roma segna al Bologna da 24 partite, per un tota-
le di 49 centri.    
Il Livorno cade 2-3 al 'Picchi' al cospetto del
Verona, giunta a 14 gare consecutive con almeno
un gol incassato. Per gli scaligeri terzo successo
nelle ultime quattro trasferte.        
Primo rigore in questa serie A a favore del
Chievo, nel pomeriggio del 2-0 sul Catania che
interrompe la serie di 10 partite ufficiali senza vit-
torie (9 in campionato e una in Coppa Italia).     
L'Inter resta così l'unica squadra senza rigori a
favore in campionato. Chiesto inutilmente un
penalty anche nell'1-1 con il Cagliari. Punto pre-
zioso per i sardi, che però non si impongono in

trasferta dal 17 febbraio 2013.     
Il Milan infligge (0-2) alla Sampdoria la prima
sconfitta casalinga dell'era Mihajlovic, dopo 4
vittorie e 3 pareggi. Seconda rete rossonera sia
per Taarabt, sia per Rami.                 
Pareggio (5 punti in trasferta) per l'Atalanta in
casa dell'Udinese. I nerazzurri non segnavano

fuori casa dal match di Napoli di Coppa Italia (gol
di De Luca) del 15 gennaio 2013.          
La Juventus si aggiudica il derby per 1-0. Per il
Torino prosegue la maledizione bianconera: gra-
nata privi di successi nella stracittadina dal 1995
e addirittura privi di gol da 10 gare e dal 24 feb-
braio 2002 (2-2, segnò Cauet).
Nella serata della contestazione a Lotito, la Lazio
si impone 3-2 sul Sassuolo rendendo amarissima
la 300.a panchina in serie A per Malesani: 4 stop
in 4 gare da quando è in neroverde.    
Il 2-2 del 'Tardini' con la Fiorentina vale al Parma
il tredicesimo risultato utile consecutivo, sempre
di più record storico per il Parma. Nel dettaglio
sono 6 successi e 7 pareggi. Gli emiliani non sub-
ivano gol da 385 minuti; gol n. 103 di Cassano in
serie A (agganciato Bierhoof e -2 da Anastasi
nella classifica all time), gol n. 9 di Cassano in
questo campionato, il secondo consecutivo dopo
quello all'Atalanta e il nono alla Fiorentina suo
bersaglio preferito. Gol n. 81 di Amauri in serie
A, il quinto in questo campionato. Per la
Fiorentina un solo successo (0-3 a Catania) nelle
ultime quattro trasferte di campionato, per il resto

due pareggi e una sconfitta. I viola non vincono al
Tardini dal 2008 (1-2), poi 5 pareggi consecutivi.
Gol n. 12 di Cuadrado in serie A, il secondo con-
secutivo dopo quello all'Inter; gol numero quattro
di Mati Fernandez in serie A, il terzo in questo
campionato.             
Nell'1-1 del San Paolo tra Napoli e Genoa c'è una
curiosità che riguarda Calaiò: quello dell'ex attac-
cante partenopeo è il primo gol segnato da un
subentrante rossoblù in 25 giornate di campiona-
to. Napoli imbattuto al San Paolo nelle ultime
dieci partite ufficiali con sette vittorie e tre pareg-
gi; 51 punti dopo 25 giornate (come nella scorsa
stagione e come nel 1986/87), gli azzurri aveva-
no fatto meglio soltanto nel 1989/90 con 53 punti
e nel 1987/88 con 56 punti sul campo; 50 gol
dopo 25 partite di campionato, -1 dal record par-
tenopeo in serie A del 1957/58.  Il Napoli non
subiva gol in partite ufficiali da 435 minuti; gol n.
13 di Higuain in serie A.
Secondo pareggio consecutivo per il Genoa dopo
il 3-3 con l'Udinese. Gasperini ancora imbattuto
sulla panchina del Genoa in nove sfide contro il
Napoli con 5 vittorie e 4 pareggi.

Napoli, come l’anno scorso
51 punti dopo 25 giornate, gli azzurri avevano fatto meglio soltanto nel 1989/90 e nel 1987/88

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

SERIE A8

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-1 01/03 - h 20:45
2-3 02/03 - h 12:30
2-0 02/03 - h 15:00
1-1 02/03 - h 15:00
0-2 02/03 - h 15:00
1-1 02/03 - h 15:00
1-0 02/03 - h 15:00
3-2 02/03 - h 18:30 
2-2 02/03 - h 20:45
1-1 02/03 - h 20:45 

BOLOGNA-ROMA

LIVORNO-VERONA

CHIEVO-CATANIA

INTER-CAGLIARI

SAMPDORIA-MILAN

UDINESE-ATALANTA

JUVENTUS-TORINO

LAZIO-SASSUOLO

PARMA-FIORENTINA

NAPOLI-GENOA

ROMA-INTER

CAGLIARI-UDINESE

ATALANTA-CHIEVO

GENOA-CATANIA

VERONA-BOLOGNA

SASSUOLO-PARMA

TORINO-SAMPDORIA

LIVORNO-NAPOLI

FIORENTINA-LAZIO

MILAN-JUVENTUS

CLASSIFICA



IL PRONOSTICO DI...

Pur avendo indossato maglie prestigiose come quella dell’Inter,
del Genoa e del Torino, Fabio Galante (Montecatini Terme,
20 novembre 1973) è soprattutto una bandiera del Livorno, per
averci militato per sei anni dal 2004 al 2010, collezionando in
maglia amaranto ben 144 presenze e 5 gol. È stato un difensore
moderno, tecnico, imbattibile di testa, bravo nell’anticipo e pun-
tuale anche in attacco, quando si trattava di spingersi in avanti
sui calci piazzati. Avrebbe potuto avere forse una carriera
migliore, ma Galante non ne fa un dramma: “Se ci fosse stato
qualche giornalista bravo come te, forse avrei potuto fare anco-
ra meglio”. 
Galante ha da poco preso il diploma di direttore sportivo, lui che
di giovani talenti ne capisce, eccome. Una volta in gita con una
ragazza (altra sua passione dopo il calcio) a Prato vide giocare
Diamanti e subito lo segnalò al presidente Spinelli. Non male
davvero…
Allora direttore, domenica il Livorno affronterà il Napoli:
che partita prevedi?
“È una partita difficile per il mio Livorno che affronta una delle
migliori squadre del campionato. Un Napoli che vorrà vincere
per riprendere l’assalto al secondo posto della Roma dopo il
mezzo passo falso casalingo contro il Genoa. Sarà davvero com-
plicato limitare la qualità degli attaccanti azzurri, la vedo dura
per la mia ex squadra”.
Hai condiviso il cambio in panchina da Nicola a Di Carlo?
“Nicola è un grandissimo allenatore che per me ha fatto un
miracolo a portare il Livorno dalla B alla A. Dopo bisognereb-
be essere all’interno della squadra per capire bene le cose, però
ti dico che dall’esterno anche quest’anno il mister era in linea
con i programmi, anche perché non credo che qualcuno pensas-
se che il Livorno potesse esser già salvo a metà torneo. Il presi-
dente ha ritenuto di dover fare questo cambio in sella e anche
Di Carlo da quando è seduto sulla panchina amaranto sta
facendo dei buoni risultati. La salvezza resta comunque diffici-

le, perché come valore generale il Livorno ha delle lacune, ma
se la deve giocare. Già esser lì in lotta con altre squadre come
Catania, Sassuolo, Bologna e Chievo va bene: la salvezza se la
giocheranno queste cinque società”.
Cosa pensa del Napoli? Magari in difesa servirebbe uno
come Fabio Galante?
“Magari potessi giocare ancora, soprattutto nel Napoli… Se
vogliamo individuare una pecca nella squadra di Benitez è cer-
tamente la fase difensiva. Ha ragione Hamsik quando afferma
che i primi difensori sono gli attaccanti. Quindi più che dare
colpe ai tre, quattro difensori è giusto rimarcare l’atteggiamen-
to generale della squadra che deve essere più attenta in fase di
non possesso”.
Ti sei dato una spiegazione sul perché il Napoli contro le
grandi squadre quasi non sbaglia un colpo e poi puntual-
mente regala punti alle piccole?
“È difficile individuarne il motivo. Certamente, quando fai super

prestazioni contro le grandi squadre, vuol dire che la squadra
c’è. Magari bisogna esser più cinici, più cattivi: quando si va in
vantaggio contro le piccole squadre, bisogna chiudere subito la
partita. Anche con il Genoa avevano avuto la possibilità di chiu-
derla in scioltezza e invece hanno dato a Calaiò l’opportunità
di trovare un colpo che neanche in allenamento ha mai realizza-
to. A volte occorre un po’di fortuna e tante volte il Napoli que-
st’anno non la ha avuta. Ma se il Napoli avesse trovato il 2-0,
anche la punizione di Calaiò sarebbe stata vanificata…”.
Fabio, passiamo ai tuoi pronostici. Cosa ti aspetti da Roma-
Inter?
“Roma-Inter è un confronto tra due grandi squadre. In questo
momento i nerazzurri sono un po’in difficoltà dopo il cambio di
presidenza, ma l’Inter è sempre l’Inter, con grandi giocatori,
anche se non sta andando così bene come la Roma si dovrà
prima o poi ritrovare. È una partita per entrambe difficile e
credo che vedremo un match molto tattico all’Olimpico (under
2,5, n.d.)”.
Milan-Juventus in altri momenti sarebbe stato il big-match
di giornata?
“Milan-Juventus è un’altra bella partita complicata da leggere
perché se è vero come è vero che i bianconeri sono la squadra
più forte d’Italia, i rossoneri giocando in casa cercheranno di
mostrare i propri progressi anche dopo il mercato di gennaio e
l’arrivo di Seedorf . Prevedo un 12, il Milan proverà a vincere,
ma contro la Juve non è mai facile”.
Fiorentina-Lazio forse un po’ più scontata sulla carta?
“La Fiorentina credo che sia molto arrabbiata dopo gli ultimi
risultati e alcune cose che son successe. Dico che i viola faran-
no di tutto per vincere, sfruttando anche un periodo poco favo-
revole alla Lazio e al suo presidente. La squadra di Montella sta
facendo buone cose e vorrà confermarlo anche in questa parti-
ta: dico decisamente 1”.

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Atalanta
Chievo 1X14655-3

Le altre partite
Cagliari
Udinese X 

G

14655-2

Roma
Inter G 14655-1

Genoa
Catania 214655-4

Torino
Sampdoria 14655-7

Milan
Juventus G14655-10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
3 ATALANTA 1X 1,23
7 TORINO GOAL 1,85
10 MILAN GOAL 1,65 

...vinci 37,55 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
3 ATALANTA 1X 1,23
2 CAGLIARI X 3,00
10 MILAN GOAL 1,65

...vinci 60,90 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

3 ATALANTA 1X 1,23
1 ROMA GOAL 1,80
4 CATANIA 2 3,90

...vinci 86,35 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
3 ATALANTA 1X 1,23
2 CAGLIARI X 3,00
7 TORINO GOAL 1,85

...vinci 55,40 euro

Ventiseiesima giornata ricca di  match molto inte-
ressanti. La Roma affronterà un Inter in difficol-
tà, ma la squadra di Mazzarri ha i mezzi per
impensierire anche la seconda forza del campio-
nato. Proviamo i ‘Goal’.
Il Cagliari ha bisogno di punti, ma l’Udinese
non vuole farsi risucchiare nei bassifondi della
classifica. Probabile pareggio in terra sarda.
Il Catania non può più permettersi di sbagliare,
il Genoa potrebe essere pago, almeno incoscia-
mente, dopo l’insperato pareggio colto a San
Paolo contro il Napoli. Azzardiamo una ‘mac-
chia’, il 2 dei siciliani non ci sorprenderebbe,

soprattutto adesso che le motivazioni faranno la
differenza…
Milan-Juventus in altri tempi sarebbe stato il
big-match, ma vista la classifica e il momento dei
rossoneri cattura meno entusiasmi. Ad ogni
modo il Milan è in ripresa, la Juve è sempre la
Juve, per cui potrebbe venirne fuori una gara
aperta e ricca di ‘Goal’.
Il Torino dopo il furto subito nel derby, rigore
netto non assegnato ai granata da Rizzoli, vuole
riscattarsi con una Sampdoria che raramente
non è andata in rete quest’anno: quindi scommet-
tiamo sui ‘Goal’.

Chiudiamo con il capogioco del nostro sistema
a rotazione. Con la doppia chance 1X di
Atalanta-Chievo dovremmo essere piuttosto
coperti.
Ricapitolando il tutto, puntando 6,00 euro sulla
sestina secca si incasserebbero € 523,05! 
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco. Buon
divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato
ai minori e può causare dipendenza patologica.

2 del Catania e X a Cagliari eventi possibili ad alta quota

“Gli azzurri devono migliorare nella fase difensiva, ma sono una grande squadra”
Fabio Galante punta sul Napoli

LA SCOMMESSA

9



SERIE B

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

1-0 01/03 - h 15:00
1-2 01/03 - h 15:00
1-1 01/03 - h 15:00
1-0 01/03 - h 15:00
0-1 01/03 - h 15:00
2-2 01/03 - h 15:00
2-0 01/03 - h 15:00
1-1 01/03 - h 15:00
0-0 01/03 - h 15:00
1-1 01/03 - h 18:00

Partiamo dal pronostico statistico, con la
sfida tra Latina-Padova molto calda con
l'under 2,5. Per Cesena-Trapani potremmo
azzardare la Somma gol 2, mentre il risul-
tato più probabile per Siena-Empoli è l'1-
1. Altissima la probabilità dei Goal per
Spezia-Ternana. Questi i match suggeriti
dai numeri, passiamo ora ad analizzare il
pronostico tecnico. Lo Spezia da quando
c'è Mangia sulla panchina è una signora
squadra, contro la Ternana sembra favori-
to.
Goal e spettacolo tra Modena-Crotone,
due squadre che vanno puntualmente in
rete.
Il Palermo abbonato nei pareggi nell'ulti-
mo periodo, potrebbe invertire questa ten-
denza battendo un Bari che in trasferta non
è irresistibile.
Brescia-Carpi giocano al calcio: scommet-
tiamo che questa sarà una gara ricca di reti
e spettacolo?

Spezia-Ternana 1, la base.
Occhio all’1-1 di Siena-Empoli PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 10 euro
si vincono 123,41

Spezia-Ternana 1  2,15

Modena-Crotone GOAL 1,75

Palermo-Bari 1  1,60

Brescia-Carpi OVER 2,5  2,05

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 10 euro
si vincono 537,65

Latina-Padova under 2,5  1,50

Cesena-Trapani 
SOMMA GOL 2  3,10

Siena-Empoli 
RISULTATO ESATTO 1-1  6,25

Spezia-Ternana GOAL 1,85

BARI-PESCARA

CARPI-CESENA

JUVE STABIA-CITTADELLA

NOVARA-REGGINA

PADOVA-EMPOLI

TERNANA-SIENA

TRAPANI-MODENA

VARESE-AVELLINO

LANCIANO-LATINA

PALERMO-SPEZIA

BRESCIA-CARPI

1-0 28/02 - h 20:30CROTONE-BRESCIA LATINA-PADOVA

CESENA-TRAPANI

CITTADELLA-NOVARA

MODENA-CROTONE

PALERMO-BARI

REGGINA-VARESE

SIENA-EMPOLI

SPEZIA TERNANA

LANCIANO-JUVE STABIA

AVELLINO-PESCARA

10
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BRESCIA 37

CITTADELLA 22

PALERMO 47

SIENA 35

LANCIANO JUVE STABIA41 15

EMPOLI45

BARI29

NOVARA27

CARPI35 CESENA 42

MODENA 32

REGGINA 22

SPEZIA 39

AVELLINO PESCARA40 34

TERNANA31

VARESE33

CROTONE39

TRAPANI41

LATINA 39 PADOVA21

SERIE B

QUOTE
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PREMIER LEAGUE

EVERTON 45

HULL CITY 30

STOKE CITY 27

ASTON VILLA 28 NORWICH28

ARSENAL59

NEWCASTLE40

WEST HAM31

FULHAM 21

SOUTHAMPTON 39

SWANSEA 28

TOTTENHAM 50 CARDIFF22

CRYSTAL PALACE26

LIVERPOOL56

CHELSEA60

QUOTE
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PREMIER LEAGUE

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

Appassionante la Premier con quattro squadre
che si contendono la vetta. Analizziamo innanzi-
tutto cosa ci suggeriscono le tabelle statistiche.
C’è un Everton-West Ham con l’1 handicap a
favore della squadra di casa molto caldo. Aston
Villa-Norwich sia per i numeri, sia per noi è sfida
da under, vista la difficoltà delle due squadre di
andare a rete. Nelle sfide del Crystal Palace
spesso ci sono stati dei NoGoal, anche a Swansea
si potrebbe verificare questa eventualità. Tanti i
primi tempi finiti in pareggio per Tottenham e
Cardiff: per cui punteremo per questo evento
sull’X nella prima frazione di gara e 1 risultato
finale.
L’Hull reduce dallo 0-4 di Cardiff, vorrà prose-
guire la marcia anche contro un Newcastle mai
troppo incisivo in trasferta. 
Non dovrebbe aver problemi il Chelsea contro il
fanalino di coda Fulham: puntiamo sulla combi-
nazione 2+Over 1,5.
Più complicata l’impresa per il Liverpool nella
tana del Southampton, ma i Reds credono nel
titolo e per continuare a sperare non potranno
mancare l’appuntamento con i tre punti.

Aston Villa-Norwich da
‘Under’, 2 del Chelsea

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

15

1-0 01/03 - h 16:00
4-1 01/03 - h 16:00
0-4 01/03 - h 16:00
1-0 01/03 - h 16:00
1-1 01/03 - h 16:00
3-1 RINVIATA
0-2  02/03 - h 17:30
4-3 02/03 - h 17:30 
1-0 02/03 - h 17:30 
1-0 25/03 - h 20:45 

CHELSEA-EVERTON

ARSENAL-SUNDERLAND

CARDIFF - HULL

MANC CITY - STOKE

W. BROMWICH-FULHAM

W. HAM-SOUTHAMPTON

CRYSTAL P-MANCH UTD

LIVERPOOL-SWANSEA

NEWCASTLE-ASTON VILLA

NORWICH-TOTTENHAM

EVERTON-WEST HAM

FULHAM-CHELSEA

HULL-NEWCASTLE

STOKE-ARSENAL

SUNDERLAND-W. BROMWICH

SOUTHAMPTON-LIVERPOOL

ASTON VILLA-NORWICH

SWANSEA-CRYSTAL P

TOTTENHAM-CARDIFF

MANCH UTD-MANC CITY

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 10 euro
si vincono 127,48

Aston Villa-Norwich 
UNDER 2,5  1,75

Hull-Newcastle 
1  2,35

Fulham-Chelsea 
2+OVER 2,5  1,55

Southampton-Liverpool 
2  2,00

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 10 euro
si vincono 284,28

Everton-West Ham 
1H(1:0)  2,25

Aston Villa-Norwich 
UNDER 2,5 

Swansea-Crystal Palace
NOGOAL 1,90

Tottenham-Cardiff 
Esito 1 tempo/finale: X/1  3,80

CLASSIFICA



LIGA

ATL. BILBAO 47

LEVANTE 33

ELCHE 26

ATL. MADRID 60

RAYO V. VALENCIA20 35

REAL MADRID63

CELTA VIGO30

OSASUNA29

GRANADA27 MALAGA 25

GETAFE 26

VILLAREAL 43

SIVIGLIA 35

BARCELLONA ALMERIA60 26

R. SOCIEDAD43

BETIS14

ESPANYOL32

VALLADOLID22

QUOTE
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LIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

In Spagna si gioca il super derby di
Madrid, e dopo aver visto il Real in
Champions contro lo Schalke (1-6), cre-
diamo che il pronostico sia tutto a favore
degli ospiti.
Si affrontano due squadre che sono in un
buon momento di forma e ispirazione
offensiva: Siviglia-Real Sociedad per noi è
da ‘Goal’.
Il Betis in campionato è in caduta libera,
difficilmente a Villarreal potrà uscirne
indenne, anzi non trascuriamo per niente
anche l’ipotesi goleada a favore del ‘sotto-
marino giallo’.
Il Valencia per provare a riacciuffare il
treno europeo, dovrà battere, seppur in tra-
sferta, il modesto Rayo Vallecano, ipotesi
non semplice, ma nemmeno impossibile.
Per la statistica dovrebbero essere gare
avare di reti ed emozioni quelle tra
Malaga-Valladolid e Getafe-Espanyol: sta-
remo a vedere...

Real Madrid monumentale anche
contro i cugini dell’Atletico?

17
CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
1-1 28/02 - h 20:30
3-0 01/03 - h 16:00
1-1 01/03 - h 18:00
3-1 01/03 - h 20:00
0-0 01/03 - h 22:00
0-1 02/03 - h 12:00
0-2 02/03 - h 17:00
2-1 02/03 - h 19:00 
3-0 02/03 - h 21:00 
1-2 02/03 - h 21:00 

VALLADOLID-LEVANTE

REAL MADRID-ELCHE

CELTA-GETAFE

R. SOCIEDAD-BARCELLONA

ALMERIA-MALAGA

RAYO V.-SIVIGLIA

BETIS-ATL. BILBAO

VALENCIA-GRANADA

OSASUNA-ATL. MADRID

ESPANYOL-VILLARREAL

ATL. BILBAO-GRANADA

MALAGA-VALLADOLID

LEVANTE-OSASUNA

GETAFE-ESPANYOL

ELCHE-CELTA

VILLARREAL-BETIS

ATL. MADRID-REAL MADRID

SIVIGLIA-R. SOCIEDAD

RAYO V.-VALENCIA

BARCELLONA-ALMERIA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 10 euro
si vincono 111,97

Atletico Madrid-Real Madrid 2  2,10

Siviglia-R. Sociedad GOAL 1,55

Villarreal-Betis 1+OVER 1,5  1,60 

Rayo Vallecano-Valencia 2  2,15

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 10 euro
si vincono 109,65

Elche-Celta Vigo OVER 2,5+GOAL

Malaga-Valladolid NOGOAL 1,75

Siviglia-R. Sociedad 
OVER 2,5 1,65

Getafe-Espanyol UNDER 2,5 1,55

CLASSIFICA



BUNDESLIGA

BAYERN MONACO 62

AUGSBURG 34

BAYER LEVERKUSEN 43

BRAUNSCHWEIG 15

1899 HOFFENHEIM WOLFSBURG26 39

M'GLADBACH 35

MAINZ34

HANNOVER24

SCHALKE 0441

HERTHA BERLINO 34

BORUSSIA DORTMUND 42

WERDER BREMA 22

EINTRACHT FRANCOFORTE STOCCARDA22 19

AMBURGO19

NORIMBERGA 23

FRIBURGO18

QUOTE
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BUNDESLIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Bundesliga virtualmente chiusa: 19 i punti di
vantaggio del Bayern Monaco sul
Leverkusen, adesso i bavaresi potranno dedi-
carsi totalmente alla Champions e gestire con
serenità il proprio torneo.
La tabella statistica ci suggerisce il NoGoal
del Bayern Monaco, difesa granitica quella
di Muller e compagni, contrapposto allo
Shalke 04, uscito con le ossa rotte dalla sfida
contro il Real Madrid in Champions (1-6
subito alla Veltins-Arena). Eintracht
Francoforte-Stoccarda sarà sfida ricca di
gol sia per noi che per la statistica. In genera-
le la Bundesliga è un torneo dove si segna
molto: occhio, per la statistica, alle sfide tra
Borussia Dortmund-Norimberga in cui
punteremo sui Goal e ad Augusta-
Hannover, in questo caso caldissima la com-
binazione Over 2,5+Goal. Relativamente alla
sfida tra Augusta-Hannover ci piace molto
anche l’1. 
Sfida delicatissima in chiave salvezza quella

tra Werder Brema-Amburgo: nessuna delle
due squadre vorrà perdere per non veder com-
promessa gravemente la stagione. Si gioca a
Brema, quindi la squadra di casa certamente è
più appoggiata, ma l’Amburgo dopo aver sur-
classato il Borussia Dortmund per 3-0 certa-
mente ha acquisito fiducia nei propri mezze e
potrebbe anche imporre il pari.

Eintracht-Stoccarda sfida da
‘Over’. Augsburg 1, ‘Goal’ e ‘Over’
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-0 28/02 - h 20:30
2-2 01/03 - h 15:30
2-4 01/03 - h 15:30
2-1 01/03 - h 15:30 
3-0 01/03 - h 15:30
1-2 01/03 - h 15:30
3-1 01/03 - h 18:30
0-0 02/03 - h 15:30
0-4 02/03 - h 17:30

SCHALKE-MAINZ

M’GLADBACH-HOFFENHEIM

FRIBURGO-AUGUSTA

NORIMBERGA-BRAUNSCHWEIG

AMBURGO-BORUSSIA D.
STOCCARDA-HERTHA

WOLFSBURG-BAYER LEV.
EINTRACHT-WERDER B.
HANNOVER-BAYERN M.

HERTHA B.-FRIBURGO

AMBURGO-HANNOVER

BORUSSIA D.-NORIMBERGA

BAYER LEV.-MAINZ

WERDER B.-AMBURGO

BRAUNSCHWEIG-M’GLADBACH

BAYERN M.-SCHALKE

HOFFENHEIM-WOLFSBURG

EINTRACHT-STOCCARDA

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 10 euro
si vincono 138,84

Augsburg-Hannover 1  1,70

Werder Brema-Amburgo X 3,30

Hoffenheim-Wolfsburg OVER 2,5  1,50

Eintracht-Stoccarda OVER 2,5  1,65

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 10 euro
si vincono 108,24

Augsburg-Hannover GOL+OVER 2,5 1,97

B. Dortmund-Norimberga  GOAL 1,80

Bayern M.-Schalke  NOGOAL 1,85 

Eintracht-Stoccarda OVER 2,5  1,65



LEAGUE 1

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

In Francia è lotta scudetto tra Paris SG e
Monaco, con i primi chiaramente favoriti. 
I campioni di Francia se la vedranno contro il
Marsiglia, squadra che segna e prende anche
molti goal. Cavani e compagni potrebbero
davvero fare il belloe cattivo tempo: 1+over
2,5 per noi.
Il Reims anche a Monaco, pur sconfitto, ha
dimostrato di essere in un ottimo momento di
forma  crediamo che possa far valere il fattore
campo contro il pur ostico Valenciennes.
Prosegue la gran rincorsa del Lione alle posi-
zioni Champions: Gonalons e compagni cer-
tamente non vorranno mancare l’appunta-
mento con i tre punti contro il Montpellier.
Sfida spettacolare che sulla carta si preannun-
cia molto ricca di Goal quella tra St Etienne-
Monaco.
Per le tabelle statistiche, molto caldi i
Nogol+under di Rennes-Guingamp e gli esiti
1 tempo finale 1/1 di Lorient-Bastia e Psg-
Marsiglia. 

Che sfide in Francia tra Psg-
Marsiglia e St Etienne-Monaco
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
3-2 28/02 - h 20:30
1-0 01/03 - h 17:00
0-2 01/03 - h 20:00
2-1 01/03 - h 20:00
1-0 01/03 - h 20:00
2-0 01/03 - h 20:00
2-2 01/03 - h 20:00
2-4 02/03 - h 14:00 
0-3 02/03 - h 17:00 
0-0 02/03 - h 21:00 

MONACO-REIMS

MARSIGLIA-LORIENT

BASTIA-ST. ETIENNE

BORDEAUX-EVIAN

GUINGAMP-NIZZA

MONTPELLIER-AJACCIO

VALENCIENNES-SOCHAUX

TOLOSA-PSG

NANTES-RENNES

LILLE-LIONE

EVIAN-NANTES

ST. ETIENNE-MONACO

LORIENT-BASTIA

NIZZA-TOLOSA

REIMS-VALENCIENNES

RENNES-GUINGAMP

SOCHAUX-BORDEAUX

AJACCIO-LILLE

LIONE-MONTPELLIER

PSG-MARSIGLIA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando10 euro
si vincono 141,58

Psg-Marsiglia 1+OVER 2,5  1,97

Reims-Valenciennes 1  2,10

Lione-Montpellier 1  1,85

St Etienne-Monaco GOAL 1,85

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 10 euro
si vincono 227,81

Lorient-Bastia 
Esito 1 tempo/finale:1/1  2,70

Psg-Marsiglia
Esito 1 tempo/finale:1/1  1,92

Reims-Valenciennes
GOAL+OVER 2,5  2,35

Rennes-Guingamp
nogoal+under 2,5  1,87

CLASSIFICA



LEAGUE 1

EVIAN TG 24

LORIENT 32

REIMS 39

SOCHAUX 19

LIONE MONTPELLIER41 32

BORDEAUX40

VALENCIENNES 22

BASTIA SC33

NANTES 34 ST. ETIENNE 45

NIZZA 31

RENNES 31

AC AJACCIO 14

PSG MARSIGLIA61 43

LILLE46

GUINGAMP29

TOLOSA33

MONACO 56

QUOTE
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COPIA E VINCI...

Dopo aver regalato diverse vincite la
scorsa settimana (poco più di 250,00
euro) con il nostro sistema ridotto propo-
sto di 8 partite con 3 errori sviluppato in
quartine; questa settimana cambiamo
strategia. Chi avrà conservato il numero
scorso del nostro settimanale potrà
comunque sempre utilizzare quel siste-
ma, cambiando semplicemente gli eventi
in gioco.
Con l’attuale proposta, scegliamo due
fisse o capogioco, una in Inghilterra, pun-
tando sul successo del Chelsea sul campo
del fanalino di coda Fulham; e l’altra in
Spagna, dove lo scintillante Villarreal
con la posizione Champions nel mirino,
non dovrebbe aver problemi a sbarazzar-
si della fragile opposizione del Betis.

Chiariamo subito che essendo fisse que-
ste due basi devono assolutamente esser
prese per centrare almeno una o più quin-
tine del nostro sistema.
Sulle restanti 6 partite, ripetiamo escluse
le due fisse, c'è un margine di errore del
50%. Ovvero, si centrerà una quintina
indovinando le due fisse e tre delle
restanti sei partite in gioco. Tutte le otto
partite scelte sono elencate ovviamente
nel prospetto e anche sviluppate per esse-
re copiate. 
Affianco a destra, abbiamo pubblicato
anche la giocata integrale, quella in cui
ipotizziamo molto ottimisticamente di
centrare tutti gli 8 eventi con un investi-
mento di 3 €. Consigliamo di giocarle
entrambe, non si sa mai…

Dopo le vincite della scorsa settimana, proviamo un altro sistemino
2 fisse con 3 errori in quintuple
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